
Bloccati i lavori per la centrale a carbone 
Per il procuratore Cordova il progetto ' 
è «antiecologico e dannoso alla salute» 
La mafia in appalti per 170 miliardi 

L'Enel protesta: «È tutto regolare» 
Per il supermostro da 2560 megawatt 
l'inchiesta è cominciata tre mesi fa 
L'ordine firmato dal giudice Elena Massucco 

Gioia Tauro, sequestrati i cantieri 
Disastro ecologico, turbativa d'asta, associazione di 
stampo mafioso: la Procura della Repubblica di Pal
mi ha sequestrato tutti cantieri che l'Enel aveva già 
avviato per la costruzione della megacentrale a car
bone che dovrebbe sorgere a Gioia Tauro. Il provve
dimento, ordina anche il sequestro di tutta l'area 
prevista per il megaimpianto. Obiettivo: impedire 
reati e danni ancor più gravi. 

ALDOVARANO 

• • RECCIO CALABRIA. Il prov
vedimento del giudice delle in
dagini preliminari (Gip). Eie-
na Massucco, e stato notificato 
ieri di buon mattino. Tutti i la
vori di precantieramcnto, 19 
miliardi di appalti, e l'intera 
arca su cui secondo i disegni 
dell'Enel dovrebbe sorgere la 
mcgacentrale a carbone di 
Gioia Tauro, sono ora sotto se
questro e sigillati. LI dentro 

non potrà essere aggiunta una 
soia pietra, né si potranno sca
vare altri fossi. Insomma, il su
permostro da 2640 Megawatt, 
che una volta costruito sareb
be il più grande d'Europa, per 
ora non potrà continuare a 
crescere e gonfiarsi come un 
ingorgo di lava. 

Al momento dei sigilli vi so
no state tensioni con i circa 
400 lavoratori impiegati nei 

cartieri. I sindacati, da Roma, 
hanno chiesto che venga atti
vata la cassa integrazione co
me avvenne per Montalto di 
Castro. Per Gianfranco Benzi, 
segretario calabrese della Cgil. 
tutto si colloca >in un contesto 
di grave irresponsabilità e di ri
tardi da parte delle autorità di 
governo preposte e dei sogget
ti coinvolti nella realizzazione 
dell'opera». L'Enel, che ancora 
ieri ha ribadito che è tutto In 
ordine e legale. 

Il sequestro, secondo la ri
chiesta firmata personalmente 
dal Procuratore di Palmi Ago
stino Cordova, uno dei magi
strati più impegnati in Calabria 
sul fronte caldo e pericoloso 
della lotta contro le cosche e la 
corruzione pubblica, 6 stato 
deciso per impedire che i reali 
già commessi vengano portati 
ad ulteriori conseguenze pro
vocando altri danni. È la con

clusione, tre mesi e 10 giorni 
dopo, della procedura che lo 
scorso 9 aprile era stata avviata 
da Cordova in accordo col so
stituto Francesco Neri. Proprio 
Neri il 9 febbraio aveva avan
zato un'analoga richiesta, che 
il Gip aveva rigettala dichiaran
dosi incompetente ad interve
nire. 

Ma la Procura ha Individua
to un grosso grappolo di reati, 
tutti gravissimi, per i quali era
no già da tempo stati spiccati 
otto avvisi di garanzia, uno dei 
quali era arrivato al presidente 
dell'Enel Franco Viezzoli. 

Intanto, l'avvio dei lavori da 
parte dell'Enel è giudicato ille
gittimo. Pur prescindendo dal
le indagini su maneggi e mani
polazioni intomo alle docu
mentazioni «poste in essere da 
funzionari di enti pubblici ed 
apparati dello Stato nell'ambi
to dell'istruttoria necessaria al

la localizzazione», resta il fatto 
- argomenta la Procura -che 
mancano la licenza edilizia, 1 
nullaosta paesaggistico ed an
tincendio, sui vincoli archeolo
gici. Un secondo blocco di rea
ti sono connessi ai danni alla 
salute ed all'ambiente che la 
Megacentrale provocherebbe: 
un disastro ecologico e la tra
sformazione di quella che un 
tempo era la più florida pianu
ra della Calabria, intessuta di 
moderni impianti di clementi-
ni, mandaranci e boschi d'uli
vi, in una bolgia dantesca affo
gata nella cenere. 

Più inquietanti gli ultimi due 
blocchi di accuse: turbativa 
d'asta ed associazione a delin
quere di stampo mafioso (ma 
qui il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoli non c'entra • 
più nulla). Insomma, secondo 
le indagini, sul primi 19 miliar
di di lavori assegnali e sugli al

tri 151 per il completamento 
del precantieramcnto, la mafia 
avrebbe allungato le mani pi
lotando le assegnazioni. Su 
questo, le indagini erano scat
tate dopo un rapporto riserva
lo dell'Alto commissario Do
menico Sica a Cordova. LI, in 
quattro pagine fitte di nomi e 
circostanze, Sica aveva espo
sto la fatica del suoi 007 so-
stendo che la 'ndrangheta era 
entrata nel business e che l'E
nel «con procedura che presta 
perplessità anche in relazione 
alla propria normativa interna» 
aveva oggettivamente finito 
per favorirla. Non a caso la 
Commissione parlamentare 
antimafia, conosciuto il rap
porto, ha convocato il presi
dente dell'Enel Viezzoli. per 
chiarimenti (l'audizione è sta
ta rinviata per motivi di caratte
re tecnico). 

Contro l'istallazione della 

centrale ècresciulo in Calabria 
un movimento: popolazione 
ecologisti, la quasi totalità dei 
comuni del comprensorio, i 
Consigli provinciali di Reggio e 
Catanzaro (il "sito" è pratica
mente a cavallo tra le due pro
vince). Alla testa il Consiglio e 
la giunta di sinistra della Regio
ne Calabria. 

Ieri sui tavoli delle redazioni 
s'è riversata una pioggia di di
chiarazioni tutte favorevoli • se 
si escludono quelle del legale 
dell'Enel e del deputato De Vi
to Napoli - all'operato della 
magistratura di Palmi. L'on. 
Giuseppe Lavorato ha giudica
to «corretto e responsabile» il 
lavoro della Procura che «ri
sponde» ha aggiunto «al biso
gno fondamentale della Cala
bria: quello di essere anch'es
sa parte dello Stato dove le leg
gi devono essere rispettate da 
tutti e non una colonia». 

Esplodono 2 bombe 
Allarme ecologico 
alla Montefluos 
Si è sfiorato il disastro ecologico a Spinetta Maren
go, sobborgo di Alessandria, per un attentato alla 
Montefluos. Due cariche hanno fatto saltare la 
centrale elettrica dello stabilimento chimico del 
gruppo Montedison, rischiando di bloccare il raf
freddamento dei gas tossici e di provocare una ter
ribile esplosione. Gli inquirenti: «Indaghiamo in 
ogni direzione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKR GIORGIO BETTI 
• I TORINO. Gli ordigni, forse 
confezionati con esplosivo al 
plastico, sono scoppiati a due 
minuti di distanza: all'1.29 e 
all'1,31. obiettivo II generatore 
di energia e il trasformatore 
«Iella celtrale elettrica. Le de-
Ragrazlom hanno lacerato Im
provvisamente il silenzio della • 
notte, seminando la paura nel
le case del sobborgo che tan
no cintura alla fabbrica. La 
Montefluos, circa 800 dipen
denti, 6 stata dichiarata azien
da ad allo rischio In base alla 
direttiva Scvcso, i suoi cicli uti
lizzano acido fluoridrico e gas 
pericolosi come l'algoflon e 
resaflon che devono essere 
raffreddati e mantenuti a tem
peratura costante. Lo stabili
mento piombato nel buio a 
causa dell'interruzione nel 
flusso dell'energia elettrica ha 
fatto subilo intuire quale grave 
pericolo stava prendendo cor
po: il blocco degli impianti di 
raffreddamento avrebbe potu
to provocare l'esplolione dei 
macchinari e la fuori uscita di 
una nube venefica. «L'esito -ha 
poi spiegato il direttore dello 
stabilimento Leonardo Capo-
grosso - poteva essere disastro
so. Per fortuna sono intervenuti 
tempestivamente I nostri servi
zi di emergenza». Il personale 
di rumo ha disattivato gli im
pianti mentre i generatori d'e
mergenza, forniti anche dai vi
gili del fuoco, intervenivano 
per mantenere ai gas la giusta 
temperatura. 

L assessore all'ambiente del 
Comune di Alessandria, Mar
gherita Bassini e il presidente 
dell'Usi Marchcgiani dispone
vano una serie di accurati con
trolli, protratti per l'intera gior
nata, che davano risultato ne
gativo, escludendo fenomeni 

di inquinamento atmosferico. 
Nel frattempo il sopralluogo 
compiuto nell'area dello stabi
limento consentiva di accerta
re che qualcuno aveva varcato 
le recinzioni, tagliando un trat
to della rote metallica in pros
simità di una stradina che si 
perde nella campagna. -

Sembra che la produzione 
potrà riprendere lunedi. Finora 
non ci sono siate rivendicazio
ni, e in Questura confermano 
che l'inchiesta procede a 360 
gradi: «Nessuna congettura per 
il momento ha il riscontro di 
fatti reali». 

Della Montedison te crona
che si erano occupate un paio 
d'anni fa, quando era corsa vo
ce che qualche impianto losse 
stato attivalo In mancanza del
l'autorizzazione municipale 
all'emissione in atmosfera di 
acido cloridrico, utilizzato per 
la produzione dei clorofluoro-
carburi, i gas delle bombolette 
sotto accusa per il buco nell'o
zono. Una situazione che poi 
era stata sanata. 

I sindacati hanno espresso 
in un documento la «più ferma 
condanna» per l'attentato: 
azioni simili «non trovano alcu
na giustificazione e si rivolgo
no anche contro i lavoratori». 
Dal canto loro, esponenti del
l'associazione per la rinascita 
della valle Bormida hanno te
nuto a sottolineare che le lotte 
ambientaliste non hanno nulla 
a che vedere con qualsiasi ma
nifestazione di violenza. La 
scorsa notte una piccola mani
festazione di ecologisti contro 
l'Acna di Cengio aveva avuto 
luogo ad Alessandria, qualche 
ora prima dell'attentalo. «Non 
esiste alcun collegamento -af
ferma però la polizia • con l'at
to criminale». 

Il giovane genovese si è risvegliato grazie agli stimoli dei familiari 

Marcello, da tre anni in coma 
salvato dall'amore dì genitori e amici 
Un giovane di 25 anni in coma da tre si risveglia dal 
suo lungo sonno vegetativo: ha risposto positiva
mente alla fisioterapia messa a punto dal professor 
Glen Doman di Philadelphia basata su un incessan
te lavoro di stimolazione sensoriale. 11 ragazzo ha 
cominciato a «gattonare» lungo uno scivolo costrui
to appositamente per la terapia. Migliora anche un 
ragazzo di Sarzana in coma da cinque anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA "Non riesco an
cora a crederci". Da tre giorni 
Giuseppina Manunza, una ca
salinga di mezza età di Cica-
gna, nell'entroterra chiavaresc, 
continua a sussurrare queste 
parole ira il pianto e il riso e 
ogni tanto parla di miracolosa-
nòdi scorso suo figlio Marcello, 
un ragazzone di 25 anni, un 
metro e 90 di altezza e 80 chili 
di peso, in coma da tre anni 
dopo un pauroso incidente 
stradale, ha cominciato a ri
svegliarsi dal suo lungo e pro
fondo sonno vegetativo. Rea
gendo al richiamo della madre 
ha risalito "gattonando" più 
volte uno scivolo costruito ap
positamente per lui ed ha ini
ziato a reagire alle voci e al ru
mori. Se per Marcello miracolo 
c'è stato, 6 frutto dell'abnega
zione e dell'amore dei suoi fa
miliari che. con la solidarietà 
di una una ventina di volontari 
. da meno di un anno, si alter
nano incessantemente al suo 
capezzale realizzando il pro
gramma di fisioterapia riabili
tativa messo a punto per i cere
brolesi dal professor Glen Do
man di Philadelphia. Program
ma basato su una stimolazio
ne sensoriale a tutto campo 
che a volte, a prezzo di grandi 
sacrifici e pazienza infinita, rie
sce a smentire le più sconfor
tanti diagnosi di coma irrever
sibile. Ed è appunto il caso di 
Marcello Manunza, che l'8 no
vembre del 1987, al ritomo da 
una festa di nozze e da un sal
to in discoteca con gli amici, 
era stalo coinvolto in un pau

roso incidente stradale: raccol
to in fin di vita, per un anno era 
stato ricoverato in coma pro
fondo nel reparto di rianima
zione dell'ospedale San Marti
no. AJ termine di due terribili 
anni la madre, contro il parere 
dei medici, aveva deciso di ri
portarselo a'casa:"erà come 
un tronco -racconta adesso-
un blocco di pietra Immobile e 
insensibile, con l'unica pro
spettiva di continuare a vegeta
re in un lettino, ignaro di noi e 
di sé stesso". Nell'inverno 
dcll'89 la famiglia Manunza in
traprende il suo viaggio della 
speranza, grazie a 65 milioni di 
lire raccolti con una sottoscri
zione lanciata dalla Croce Ver
de di Chiavari.destinazione II 
centro per cerebrolesi fondato 
negli Usa, a Philadelphia, dal 
professor Glen Doman.'Ci in
segnarono - spiega la corag
giosa madre- quello che 
avremmo dovuto tare per ten
tare di risvegliare Marcello, ma 
ci dissero che sarebbe stato 
inutile portarlo da loro prima 
che riuscisse a 'fare lo scivo-
lo'da solo.Adesso ci è riuscito, 
e allora lo porteremo in Ameri
ca e lo salveremo'.Lo" scivo-
lo"è un asse imbottito e incli
nabile a diverse pendenze:a-
dagiato su di esso Marcello, da 
lunedi scorso, riesce a risalirlo 
strisciando e flettendo la gan-
ba sinistra risparmiata dalla 
paralisi; e riesce a farlo più vol
te di seguito in risposta alle 
amorevoli sollecitazioni che la 
madre gli rivolge. Non solo:in 
questi ultimi giorni il ragazzo e 
riuscito ad alimentarsi imboc

cato ma senza sonda, quindi 
basta flebo e cannucce: ed ha 
iniziato a reagire alle voci, ai 
rumori e muove gli occhi da 
solo come alla ricerca di volti e 
di oggetti conosciuti. Un "mira
colo" ottenuto con fatica e sa
crificio: da sei mesi ogni gior
no, a cominciare dalle 6 del 
mattino, dopo la prima toelet
ta, Marcello viene per lunghe 
ore sottoposto ai massaggiagli 
esercizi muscolari.alla glnna- , 
stica passivabile stimolazioni 
visive tattili uditive e olfattive 
previste dalla terapia del pro
fessor Doman. Un impegno gi
gantesco eppure non ancora 
sufficientefper Marcello -
spiega la-madre-sono stati sta
biliti trenta diversi schemi di 
.esercizi da eseguire quolidia-. 
namente, ma noi. nonostante 
la dispoibilità dei volontari,riu
sciamo a completarne non più 
di sette". Vale a dire che c'è bi
sogno di altri volontari; e an
che di altri fondi (il padre di 
Marcello è stato licenziato dal
la cava di ardesia dove lavora
va) perchè nel prossimo otto
bre il viaggio della speranza In 
America possa essere ripetuto 
e questa volta con la parteci
pazione di Marcello. Da un 
viaggio analogo, intanto, è tor
nato nei giorni scorsi a Sarza
na, in provincia della Spezia, il 
diciannovenne Davide Angeli, 
in coma da cinque anni, anche 
luì a seguilo di un incidente ' 
stradale. Per Davide la terapia 
Doman è cominciata nell'ago
sto del 1989 e nei primi mesi 
ha mobilitato, in una enorme 
catena di solidarietà, non me
no di 500 persone, che si sono 
mosse dai quartieri e dalle as
sociazioni per portare il loro 
contributo a questo faticoso 
tentativo di risveglio. Ora i vo
lontari non sono più 500 ma il 
lavoro continua Instancabile e 
il prossimo appuntamento è 
per dicembre a Livorno, dove il 
professor Doman inaugurerà il 
primo centro europeo ispirato 
alle sue teorie e alla sua prassi 
fisioterapica. 

Da oggi 
a Montecchio 
la festa 
di Cuore 

7ERGOGNAALL 
l PCI S010 DUE vICEDIRFfTOm 
ON TRE CORRENTI DA SISTEMARE 

Si apre oggi a Montecchio la seconda festa nazionale di 
«Cuore», l'inserto satirico del lunedi dell'Unità. Una sobria 
cerimonia darà il via alle ore 18 alla festa. E subito partirai! 
gioco del «Muro di Bettino». I visitatori della festa di Cuore 
hanno la possibilità di costruire o demolire la «casa comu
ne» con i socialisti. Con la costruzione-distruzione del Muro 
si entra subito nel tema politico della festa: la Costituente 
in cammino verso la «Cosa». Dopo l'inaugurazione Oliviero 
Beha presenterà il suo libro «Antenne rotte», mentre la re
dazione di Cuore sul palco con «C'è poco da ridere». Ballo 
liscio e recital di Leila Costa per chiudere la serata. 

Stava 
ha ricordato 
la tragedia di 
cinque anni fa 

Cinque anni 269 persone 
perdevano la vita in quella 
che si ricorda come la tra
gedia di Stava. Ieri nel pic
colo cimitero di S.Leonardo 
è stato ricordalo quel 19 lu-

' glio dell'alluvione della pia-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na di Slaba. A poca distan
za dai «bacini maledetti» un gruppo di scout del gruppo Ro
ma 32 ha piantato le tende per il campo estivo; fra di Marco 
Fibbi, 24 anni che insieme ad altri amici cinque anni fa,fu 
testimone della tragedia 

Rubertì promette 
ai rettori 
lOmila miliardi 
per l'università 

Dieci mila miliardi da desti
nare all'espansione univer
sitaria e all'adeguamento 
deilestrutture edilizie. E' la 
richiesta che il ministro del
l'università e la ricerca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scienlica Antonio Ruberti 
" ^ m m m m m " m farà al governo. Ruberti l'ha 
annunciato ieri durante la conferenza dei rettori riunita a 
Roma. Dopo il saluto del presidente della conferenza, Gian 
Tommaso Scarascia Mugnozza, il ministro Ruberti ha illu
strato il •quadrifoglie» degli «ordinamenti diadattici, del
l'autonomia universitaria, della programmazione e del di
ritto allo studio. Ruberti ha anche ricordato come nella mo
difica della legge sull'autonomi: universitaria, siano state 
accolte le indicazioni del movimento studentesco. 

«Gettoni d'oro» 
A Napoli 
sindaco e assessori 
dai giudici 

Il sindaco di Napoli, il socia
lista Pietro Lezzi, e dieci as
sessori comunali davanti ai 
giudici per una storia di 
•gettoni d'oro». La vicenda 
risale al 1987 quando la 
giunta comunale di Napoli 
approvo una delibera di 

spesa per 450 milioni, soldi destinati, sotto forma di «getto
ne di presenza» ai membri della commissione nominata 
per valutare il patrimonio comunale. Sindaco e assessori fi
niranno d'avanti ai giudici per «abuso innominato in atto 
d'ufficio». Va avanti intanto l'inchiesta del sostituto procu
ratore Isabella laselli sulle opere miliardarie realizzate per i 
mondiali di calcio, alcune delle quali mai realizzate. 

OIUSKPPE VITTORI 

a NEL PCI e 

Marcello Manunza aiutato dalla madre nel particolare scivolo terapeutico 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 25 
(espropri). 

! 

Finisce in tragedia il gioco di Werner, un adolescente altoatesino 

Suicida per paura: aveva 14 anni 
Agghiacciante fine di un ragazzino di 14 anni in provin
cia di Bolzano: Werner Kofler, di Tarres, una (razione di 
800 anime, s'è ucciso per paura di una punizione. Il 
bambino si è impiccato nella casa deserta degli zii, do
ve era entrato di nascosto: voleva «rubare» dei bicchieri 
da usare nella casetta che s'era costruito con alcuni 
amici. Qualcuno, credendo a ladri veri, ha avvisato i ca
rabinieri. Questi hanno trovato Werner già morto. 

MARIA SBRINA PALIIRI 
tm II capitano llarìucci della 
stazione dei carabinieri di La-
ces, il centro più vicino a Tar
res. racconta che ieri mattina a 
fargli capire come erano anda
te le cose sono stati, in lacrime, 
i due amichetti tredicenni del 
ragazzino suicida. A trovarli 
non c'era voluto molto: in quel 
pugno di case, nelle valli del 
Meranese.sapevano tutti che 
erano i compagni di gioco di 
Werner, figlio di due agricoltori 

della zona. «Si sono tirati su 
una capanna e fino all'aiiroleri 
si riunivano 11 per stare insie
me: a leggere i giornaletti, ad 
ascoltare musica» spiega II ca
pitano. Non sono bambini ric
chi. O forse gli va di giocare fi
no in fondo all'«autosufficien-
za». «Mi hanno detto che ave
vano questo gran problema: 
perchè fosse un rifugio vero gli 
mancavano i bicchieri. E stato 
per questo che gli 6 venuta l'i

dea della spedizione notturna» 
aggiunge llarìucci. 

L'appuntamento, infatti, era 
in un'ora adatta a eccitare la 
fantasia: quasi mezzanotte. 
Sgusciati di nascosto fuori dal
le rispettive case, i tre ragazzini 
si sono trovati alle undici e 
mezza di mercoledì davanti al
la villetta degli zìi di Werner. Di 
qualche mese più grande degli 
altri, forse rivestiva con loro un 
ruolo un po' da «capo». Co
munque sapeva che 1 suoi pa
renti erano in vacanza in Ger
mania e la villetta era deserta. 
Come entrare per prendere 
quei desideratlsslml bicchieri? 
Un giro intomo alla casa, e ve
dono una griglia un po' solle
vata che permette di entrare 
dentro una finestra a bocca di 
lupo rimasta aperta. Werner, 
purtroppo per lui, anche se 
d'età 6 un briciolo più grande, 
di corporatura è il più minuto. 
Cosi è destinato a infilarsi den

tro, mentre gli amichetti fanno 
la «guardia». 1 suoi zii, pero, 
sanno di aver lasciato la villetta 
in mani sicure: tult'intomo a 
guardarla ci sono gli occhi dei 
vicini. Ed è appunto uno di lo
ro che, accortosi di qualcosa 
di anomalo, avvisa I carabinie
ri. In pochi minuli questi ani-
vano, e basta il rumore della 
loro macchina a far scappare 
via come lepri, spaventali, 1 
due bambini che sono rimasti 
a fare da palo. Una vicina ha in 
consegna le chiavi e i carabi
nieri entrano nella casa. Il tra-
pestio deve far diventare folle 
di paura II piccolo «ladro»: 
quando arrivano in soffitta I ca
rabinieri trovano il suo corpo 
senza vita, appeso a una corda 
da alpino. llarìucci aggiunge il 
particolare atroce che prova la 
subitaneità del gesto: «Ancora 
dondolava». 

Cosi, di fronte all'enigma di 

quel povero corpo di bambi
no, si cerca di ricostruire la ve
rità. La perizia esclude ipolesi 
diverse dal suicidio. E sembra 
certo che la Procura di Bolza
no, a cui e aflidata l'inchiesta, 
già oggi autorizzerà la sepoltu
ra, pielosamenle senza auto
psia. A Terres ricordano: «Wer
ner era un bambino come tutti. 
non era matto». Insomma, non 
soffriva di crisi depressive. La 
famiglia? «Normale», dicono. 
Genitori conladini, un figlio 
adulto già guardia forestale e 
una figlia che ha 19 anni e «sta 
in casa». Unico elemento, 
un'educazione del figli un po' 
«severa». Ecco perche si pensa 
che Werner si sia ucciso per 
paura di essere sgridalo. Come 
quegli adolescenti di cui si leg
ge in giugno, che si tolgono la 
vita per una bocciatura. Chis
sà, torse Werner ha avuto pau
ra piuttosto dei carabinieri. Co
me Pinocchio. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed al conto consun
tivo 1988. (1) 

1) 1* notizia ralatlve alla entrata a alla apaaa aono 

ENTRATE 

Oenanmizlone 

Avanzo amministrazione 
Tributarla 
Contributi e trast. 

(CU cui dallo Stato) 
(di cui dalia n«gloni) 
Extratributerio 
(di cui pei proventi 
servizi pubblici) 
Totale entrate 
di parla corrente 
Alienazione di beni e treaf. 
(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione presuli 
'di cut per anticip. 
di tesoreria) 
Totale entrale 
conto capitale 
Panne di ero 

Totale 
Disavanzo di gestione 

Totale generale 

Previsioni» 
competenza 
da tifando 
anno 1990 

590 570 
' 4.379 043 
56.272.777 

51.874 252 
3.195525 
2.160603 

124.000 

63402993 
496.472 

— — 59239963 

5000000 

59.736.435 
7.004.442 

— 
130.143.670 

la seguenti: (In migliala di lire) 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

_ 
3.725.783 

51.642.066 

48.740914 
3.101.152 
1.642.585 

134.777 

57.210 434 
1.901.476 

— 288662 
12691.370 

— 
14 592646 
5 877.085 

77680365 
1645 922 

79326.287 

Oenomlrttzlone 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale spese 
ili parte corrente 
Spese rjt rnveslimento 

Totale spese 
conio capitale 
Rimborso di anticipazione 
di tesoreria ed altri 
Panile di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

Totale generale 

SPESE 

^ 

Previsioni di 
competenza 

da Maricu 
anno 1990 

_ 
56.050.179 

7.192.674 

63242 853 
54.696.575 

54.896.575 

5000000 
7004.442 

— — 
130.143.870 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
armo198S 

51781.723 

4.584.938 

55.366.661 
18.062.541 

' 18.082541 

5.877.085 
79.326.287 

— 
78.326287 

2) la claeslf lcazlono da l la principal i t p a a a corrent i a d In conto cap i ta la , daounta da l consunt ivo, aacondo l 'anal i»! oconomleo-n in-
z lona le 6 la aaguonta (In migl ia la 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti elleltuatl diret
tamente dall'Amministrazione 
Inveslimenti indiretti 

Telila 

di l ire) 

Aronne 
generale 

S 748 063 
2.440.011 

294.157 

820.468 

— 
1M0J.2»» 

Istruzione 
e cultura 

4175603 
5 360601 
4.496 541 

6158496 
160000 

I0J51.441 

l m i - M Aitivi!» 
Abitazioni g ^ 

— 236.136 

— — 
— 70.000 

— — 
— J 0 1 1 M 

Trasporti 

4.466 450 
6.453.648 
4 728.325 

8,415.332 

— 
Z4JM.7JJ 

3) la r isul tanza t inaia a tutto II 31 d icembre 1988 daaunta da l consuntivo: ( In migl ia la d i Uro) 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione da) conto consuntivo deiTanno 1988 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del corno consuntivo un'anno 1988 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 1988 

1 
1 

!.. 
Ammontare del debiti tuorl Mando comunque esistenti e risultanti daDa elencazione allegata al conio consuntivo del armo 1988 L 

4 ) le principal i entrata a t p a a a par abl tanta desunte d a l consuntivo t o n o le seguent i : 
(in migl ia ia di lire) 

Entrate correnti . . ._ . . 
di cui: 
tributarle _ _ 
contributi e traslerlmenll 
altre entrate correnti 

...L 

_ U 
„ L 

L 

1) 1 dati si riferiscono all'ultime consuntivo approvato. 

170 

11 
154 

5 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti... 

AlMla 
economica 

1516.794 
1 401.943 
1.347.300 

566 501 
216394 

1490.9)2 

,.L 

L 
. L 

-.. . L 

Tote» 

16.909.110 
15.692.939 
10.866.323 

16030.797 
376.394 

eUTMOI 

7018692 
3.059.537 
3.959.155 

— 

165 1 

60 
43 
62 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
dort. Vito Rosaaplna 

l'Unità 
Venerdì 

20 luglio 1990 7 IIIIIIIIIIM^̂  


